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Presentazione: 
 
La Summer School “Il ruolo del lupo nell’insegnamento multidisciplinare”, organizzata dall’Ente di 
gestione delle Aree Protette delle Alpi Marittime nell’ambito del progetto europeo LIFE WOLFALPS EU 
(www.lifewolfalps.eu) è riservata agli insegnanti delle scuole di ogni ordine e grado ed è riconosciuta 
dal MIUR-Ufficio Scolastico Regionale  (autorizzazione n. 15215). 
 
La Summer School è strutturata su tre giorni e due serate, per una durata complessiva di 28 ore di 
formazione (tre giornate da 8 ore, due serate da 2 ore) ed è articolata in tre fasi: conoscere, 
sperimentare, trasmettere. Al fine di rendere più concreta ed efficace la condivisione dei contenuti, il 
programma alterna lezioni frontali in aula, uscite sul territorio e attività pratiche. Le sedi di 
svolgimento del corso sono state scelte all’interno di località (Valdieri, Sant’Anna di Valdieri, 
Entracque) che fanno parte delle Aree Protette delle Alpi Marittime, dove il lupo è una presenza stabile 
da oltre vent’anni. Il corso è interamente gratuito per i partecipanti: le spese per i servizi di 
accoglienza turistica sono coperte grazie ai finanziamenti del progetto LIFE WOLFALPS EU.  
Abbiamo previsto la formula "residenziale" che prevede ospitalità completa (vitto e alloggio)  presso 
strutture di valle per tutte le giornate formative. In tal senso abbiamo ricevuto le preferenze di 
ciascuno; alcuni partecipanti hanno scelto di partecipare alla formazione senza fruire dei 
pernottamenti, in tal caso riceveranno una mail aggiuntiva per sapere se intendono fermarsi per fruire 
delle cene e seguire le unità formative serali  previste.   
 
Non sono invece compresi i trasporti, che dovranno essere gestiti dai singoli partecipanti  in 
osservazione delle regole sulla mobilità previste dal DPCM sull’emergenza COVID-19. 
 
L’obiettivo finale è quello di fornire ai docenti di tutte le discipline - dalle scienze alle materie 
umanistiche, ma anche artistiche o motorie - gli strumenti indispensabili per poter sviluppare in 
ambito multidisciplinare l’argomento lupo come elemento educativo, declinandolo in modo corretto 
ed efficace all’interno di ciascun insegnamento curriculare. Dal lupo come animale selvatico presente 
nel contesto ambientale alpino contemporaneo, al lupo che abita l’immaginario collettivo, passando 
per  le vicende storiche e i conflitti innescati dalla coesistenza con la specie in Europa. Esploreremo 
tanti modi di presentare il lupo e di utilizzarlo di volta in volta sia come specie bandiera per 
sensibilizzare alla biodiversità sia come filo conduttore per raccontare la trasformazione del paesaggio 
alpino nell’ultimo secolo nonché come metafora e come espediente narrativo.  
 
I punti di forza della Summer School saranno l’alta qualità dei contenuti scientifici, la preparazione e 
l’esperienza dei relatori, le attività all’aria aperta - escursione in alpeggio, sperimentazione pratica di 
attività didattiche, passeggiata notturna - e gli incontri con i portatori di interesse: l’allevatore in 
alpeggio, biologi, veterinari, guardiaparco e altri esperti del settore. Si approfondirà il tema del lupo 
sui media fra sensazionalismo e utilizzo strumentale, con un approfondimento su come individuare le 
fake news (sul lupo e non) e verificare le informazioni in rete. 



 

 

Programma: 
 
Venerdì 4 settembre 
Valdieri, Sede del Parco, Sala “Alberto Bianco” | Piazza Regina Elena, 30 
 
9.00  benvenuto, accoglienza e presentazione del progetto LIFE WOLFALPS  

e della Summer School  
 
9.30 - 11.00 “Il lupo sulle Alpi e in Italia: pillole di biologia, etologia, monitoraggio e gestione”
  Francesca Marucco, biologa e Project Manager LIFE WOLFALPS EU 

Come si contano i lupi? Sono pericolosi per le persone? Un’introduzione scientifica e 
aggiornata dedicata al predatore e al suo ritorno naturale sulle Alpi, per iniziare il 
percorso su basi comuni e con il piede giusto.  

 
11.00   coffee break  
 
11.30 - 13.00  “Il lupo a scuola: una specie trasversale rispetto a materie e classi di età” 

Cosa mi aspetto di portare a casa: condivisione delle aspettative dei partecipanti 
alla Summer School 
Introduzione alle attività didattiche delle Aree Protette Alpi Marittime 
Lupo: lo sto facendo bene? Istruzioni per l’uso didattico del predatore.  
 

13.00  pranzo a buffet  
 
14.30   trasferimento con mezzi propri al Centro faunistico “Uomini e Lupi”, loc. Casermette 

(Entracque) 
Esperienze formative indoor e outdoor a gruppi. I partecipanti svolgeranno attività 
didattiche  sperimentali sul lupo e visite del percorso museale interattivo che 
racconta la storia (romanzata, ma) vera di un lupo in dispersione dall’Appennino 
Tosco-Emiliano alle Alpi.  

 
17.30   trasferimento con mezzi propri a Sant’Anna di Valdieri, presso La Casa Alpina 
 
19.00   cena presso La Casa Alpina 
 
20.30-22.30 “La lupa come un aquilone”, laboratorio didattico/teatrale kamishibai 
 
*** 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Sabato 5 settembre 
Sant’Anna di Valdieri, La Casa Alpina  
 
8.00                    colazione 
 
8.30  trasferimento con mezzi propri e ritrovo a Terme di Valdieri, dove i gruppi verranno 

organizzati nel rispetto delle norme Covid-19 per l’escursionismo 
 
9.00  partenza dell'escursione in alpeggio Terme di Valdieri-Pian della Casa  
 
10.30  laboratorio in alpeggio “Vita da pastore” con degustazione formaggi 

Cosa vuol dire, concretamente, condividere lo stesso territorio con il lupo? Come 
cambia la vita degli allevatori quando torna il predatore? Incontro e scambio con un 
pastore in alpeggio per scoprire il mestiere e la vita dell’allevatore di montagna, con 
prova pratica di utilizzo di misure di prevenzione degli attacchi al bestiame. 

 
13.00  pranzo al sacco e rientro a piedi a Terme e quindi a Sant’Anna di Valdieri coi mezzi 
 
16.00 - 17.00 “Difendere l’alpeggio: prevenzione degli attacchi, danni da lupo e comportamento 

in presenza di cani da protezione” 
Arianna Menzano, veterinario 
Quanti danni fanno i lupi in Piemonte? Come si può limitarli efficacemente? Se si 
subisce un danno, si può essere risarciti? Qual è il ruolo del veterinario? Come mi 
comporto in prossimità di un alpeggio difeso da cani da protezione? A queste e altre 
domande risponderà Arianna, collocando l’esperienza concreta del mattino nel più 
ampio contesto regionale e alpino. 

 
19.00   cena presso La Casa Alpina 
 
20.30-22.30 “Il lupo che gira in testa. Immaginario e comunicazione di un animale” 
  Irene Borgna, Communication manager LIFE WOLFALPS EU 

In Italia, dove i temi ambientali non sono sicuramente quelli che si contendono le 
prime pagine dei giornali, c’è un argomento che fa eccezione, il lupo. Non è solo una 
delle otto specie di animali selvatici scelte nella cultura europea per rappresentare i 
vizi e le virtù umane, il lupo è la star del «bestiario centrale» nell'immaginario 
europeo. Sicuramente fra tutti i selvatici è quello che si presta meglio a diventare 
argomento da bar: nelle zone di presenza del lupo, l’Italia all’ora dell’aperitivo si 
rivela un Paese di allenatori di calcio, appassionati di motori e… lupologi. Peccato che 
molte delle credenze più diffuse sul lupo siano false. 

 
*** 
 



 

 

Domenica 6 settembre 
Sant’Anna di Valdieri, La Casa Alpina  
 
8.00  colazione 
 
9.00  trasferimento con mezzi propri e ritrovo al Centro Visita “Uomini e Lupi” in 

 Entracque paese 
Esperienze formative indoor e outdoor a piccoli gruppi. I partecipanti a turno 
svolgeranno la visita del percorso museale interattivo del Centro Visita, dedicato al 
rapporto uomo-lupo nelle culture del mondo,  e incontreranno un’unità cinofila 
antiveleno per una  breve introduzione dedicata all’antibracconaggio e una 
dimostrazione pratica di ricerca veleni sul campo. 

 
13.00  pranzo al sacco 

 
14.00 - 15.30 momento di scambio e confronto conclusivo tra partecipanti e 
docenti del corso. Consegna degli attestati di partecipazione e saluti. 

 
 
*** 
 
Per informazioni e iscrizioni: 
lifewolfalpseu.edu@gmail.com  
 
Le iscrizioni si chiudono una volta raggiunto il numero di 30 partecipanti e comunque entro il 20 
agosto 2020. L’attestato di partecipazione indicherà le ore di formazione effettivamente svolte 
nell’ambito delle tre giornate della Summer School.  
 
Ogni iscritto si impegna comunque al momento dell’iscrizione a frequentare almeno il 60% del corso 
(17 ore). L’unico criterio di selezione è la priorità di ricezione via mail all’indirizzo sopra indicato.  
 
Chi, una volta iscritto, dovesse rinunciare a partecipare alla Summer School è pregato di comunicarlo 
tempestivamente all’organizzazione, perché il suo posto possa essere occupato da qualcun altro.  
 


